
Contesto storico e culturale 

“Il secondo sesso” è stato pubblicato nel 1949, in un periodo cruciale della storia europea e 
mondiale: il mondo stava emergendo dalla devastazione della Seconda guerra mondiale e la 
Francia, come altri paesi occidentali, si confrontava con una ristrutturazione sociale e 
culturale profonda. Il ruolo delle donne, fino ad allora confinato prevalentemente all’ambito 
domestico, cominciava a essere messo in discussione, anche grazie all’esperienza della 
guerra che le aveva portate nel mondo del lavoro. 

Il libro nasce anche all’interno del clima intellettuale francese della metà del XX secolo, 
fortemente influenzato dall’esistenzialismo, corrente filosofica che sottolinea la libertà 
individuale, la responsabilità e la costruzione di sé. Jean-Paul Sartre, compagno di Beauvoir, 
fu un interlocutore fondamentale nella formulazione di molte delle idee esistenziali che 
permeano l’opera. 

Struttura e contenuto 

“Il secondo sesso” è un’opera monumentale e complessa, divisa in due grandi volumi: 

1. Fatti e miti 

In questa prima parte, Beauvoir analizza la condizione delle donne sotto molteplici aspetti: 
biologico, psicoanalitico, storico e mitologico. 

Biologia: Beauvoir discute le differenze fisiche tra uomini e donne, sottolineando che la 
biologia non determina il ruolo sociale. La donna è spesso ridotta alla sua funzione 
riproduttiva, ma questo non può giustificare la sua subordinazione. 

Psicologia e psicoanalisi: Critica approcci freudiani e psicologici che tendono a giustificare il 
ruolo subordinato delle donne come naturale o intrinseco. 

Storia e società: Analizza come la storia, dalle società antiche fino al XIX secolo, abbia 
istituzionalizzato la subordinazione femminile, relegando le donne a ruoli secondari in 
politica, lavoro e cultura. 

Miti e letteratura: Discute come figure mitiche (Eve, Penelope, Medea) e la letteratura abbiano 
costruito l’immagine della donna come “Altro” rispetto all’uomo. Beauvoir introduce la 
famosa formula: “Donna non si nasce, lo si diventa”, indicando come la condizione femminile 
sia costruita socialmente. 

2. L’esperienza vissuta 

Questa seconda parte analizza la vita concreta delle donne, dalla giovinezza alla vecchiaia, 
passando per il matrimonio, la maternità, la sessualità e il lavoro. 

Infanzia e adolescenza: Le ragazze vengono educate a interiorizzare la subordinazione e la 
dipendenza dagli uomini. 



Sessualità: Critica la riduzione della sessualità femminile al piacere maschile e 
all’oggettificazione. 

Matrimonio e maternità: Il matrimonio viene visto come un’istituzione che spesso limita 
l’autonomia femminile. La maternità, pur essendo significativa, diventa spesso un vincolo 
sociale e psicologico. 

Lavoro e indipendenza: Sottolinea come l’emancipazione economica sia essenziale per 
l’autonomia delle donne, ma nota le resistenze culturali e strutturali. 

Beauvoir conclude con una proposta di liberazione, che passa attraverso l’educazione, la 
consapevolezza delle proprie possibilità e la trasformazione delle strutture sociali che 
relegano le donne a ruoli secondari. 

Critiche letterarie e sociologiche 

Impatto immediato: All’epoca della pubblicazione, il libro suscitò scalpore. Venne percepito 
come una denuncia radicale della società patriarcale. La critica femminista lo ha accolto 
come un testo fondamentale, segnando l’inizio del femminismo moderno. 

Critiche letterarie: Alcuni critici hanno sottolineato uno stile accademico e denso, con 
frequenti digressioni storiche e filosofiche che possono risultare faticose per il lettore. 

Critiche sociologiche: Alcuni sociologi hanno ritenuto che Beauvoir, concentrandosi sulla 
condizione femminile occidentale, trascuri le variabili culturali, razziali ed economiche. Altri 
hanno criticato la generalizzazione eccessiva di alcune sue analisi sulla donna come “Altro”. 

Risonanza storica: Nonostante le critiche, il libro ha avuto un impatto duraturo: ha influenzato 
sia il femminismo della seconda ondata negli anni ’60 e ’70, sia studi di genere, teoria queer e 
ricerche sociologiche sul ruolo della donna nella società. 

Conclusione 

“Il secondo sesso” è più di un testo filosofico: è un’analisi sociale, storica e culturale che ha 
posto le basi per la riflessione moderna sui rapporti di genere. Beauvoir smantella la 
concezione naturale della subordinazione femminile, invitando a costruire una società in cui 
donne e uomini possano essere autenticamente liberi e pari. La sua influenza perdura, e il 
libro resta una pietra miliare nel pensiero femminista e nell’analisi esistenziale della 
condizione umana. 

 


